
 
Proposta CIIP di qualificazione della formazione 

 
 
Premessa 
 
La Consulta Interassociativa Italiana per la Prevenzione (CIIP), con questo documento, intende 
avanzare una proposta di discussione per l’individuazione di percorsi formativi di qualità nel campo 
della Prevenzione. 
 
La formazione come elemento strategico per il miglioramento della Prevenzione 
 

Alla fine degli anni ’90 la CIIP, consapevole che la preparazione dei soggetti agenti nel sistema di 
prevenzione era (e tuttora è) uno dei punti centrali per un miglioramento radicale delle condizioni di 
salute e sicurezza, si impegnò per la definizione di dettaglio delle figure professionali della 
prevenzione.  
Il gruppo di lavoro scelse di intervenire sul binomio figure/compiti, lasciando aperta l’accurata 
ricostruzione del feed-back verso le conoscenze necessarie per lo svolgimento dei compiti 
individuati e, conseguentemente, dei percorsi formativi e dei requisiti dei formatori 
 

L’intero lavora della CIIP venne presentato e discusso nel 1999 in un affollatissimo seminario di cui 
vogliamo ricordare il primo punto del documento di consenso che venne approvato: 
 

“Il sistema di prevenzione aziendale e il sistema di prevenzione pubblica, ciascuno secondo 
le proprie prerogative, sono le due componenti integrate del sistema generale di 
prevenzione e sicurezza che ha l’obiettivo del miglioramento continuo delle condizioni di 
sicurezza e salute dei lavoratori.” 

 

Ancora oggi noi riteniamo che il problema delle figure professionali della prevenzione dovrebbe 
essere affrontato in questa ottica. 
Il decreto 195/03 viceversa si propone di definire esclusivamente i percorsi formativi degli ASP e 
degli RSPP.  
 

Nel documento attuativo si prevedono tre moduli (A, B; C) e corsi differenziati in funzione del 
settore in cui si intende operare. Lo sforzo degli estensori del documento è stato quello di definire 
un livello comune di conoscenze per i soggetti che intendono operare nei sistemi di prevenzione 
aziendale mettendo, conseguentemente, un po’ d’ordine nell’attuale situazione in cui praticamente 
chiunque poteva definirsi esperto; da questo punto di vista vengono delineati i requisiti minimi per 
accedere alla professione. 
 

Tuttavia la necessità che individuiamo, per avere un salto di qualità nella prevenzione, è quella di 
avere dei professionisti della sicurezza ben preparati. In quest’ottica viene avanzata una proposta 
di percorso formazione di qualità che veda, su base volontaria, associate le realtà formative che si 
impegnano ad accettare regole condivise e controlli di qualità garantiti da comitati indipendenti; 
composti da soggetti pubblici e privati. 
 

L’obiettivo è quello di sviluppare iniziative (e prodotti) di formazione in grado di migliorare la 
capacità di “fare prevenzione” direttamente sui luoghi di lavoro e scoraggiare il mercato formativo 
selvaggio. 
 

Rivestono particolare importanza: l’adozione di una moderna metodologia didattica e la definizione 
di indicatori oggettivi per le verifiche di efficacia formativa delle iniziative e dei prodotti di 
formazione. 
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La proposta  
 

I soggetti che rispondono ai requisiti indicati nell’accordo tra il Governo e le Regioni e Province 
autonome, in attuazione dell’art. 2, commi 2, 3, 4 e 5 del decreto legislativo 23 giugno 2003, n. 195 
possono avere un riconoscimento superiore di qualità e di eccellenza secondo alcuni criteri. 
 

Allo scopo vengono focalizzati tre temi principali riguardanti: 
 

1. le condizioni di qualificazione dei soggetti formatori (suddivise in qualificazione e 
organizzazione); 

2. i criteri di identificazione della qualità dei corsi (suddivisi nei tre moduli “a”, “b” e “c”, cui 
seguiranno i criteri per i corsi di aggiornamento, appena la conferenza avrà sciolto i nodi 
interpretativi tuttora irrisolti); 

3. i criteri di eccellenza dei corsi (raggiungibile solo se si è raggiunto il livello di qualità minima) . 
 

I criteri per la determinazione dei livelli di Qualità sono divisi in due grandi temi: 
 

Ø qualità dei soggetti formatori 
Ø qualità dei contenuti dei corsi 

 
Qualità dei soggetti formatori 
 

A partire dal livello minimo i soggetti formatori vengono classificati con punteggi di eccellenza (per 
comodità espressi in centesimi) secondo due diversi sotto insiemi: 

• Credibilità del soggetto in tema di formazione sulla prevenzione. Fino a 55 punti 

• Validità dell’organizzazione; fino a 45 punti, dati dalla verifica di vari parametri in tema di 
formazione sulla prevenzione. 

 

Qualità dei contenuti dei corsi 
 

Modulo "A": Totale 100 punti, di cui: 
 

Ø Fino a 75 punti per il Corso minimo di 28 ore (di cui il 33% per le modalità didattiche 
interattive); 

Ø 25 punti se garantisce moduli aggiuntivi sugli argomenti del Modulo “A”  
 

 
Modulo "B": Totale 100 punti, di cui il 33% per modalità didattiche interattive. 
 

Modulo "C": Totale 100 punti, di cui: 
 

Ø Fino a 75 punti per il Corso minimo di 24 (di cui il 33% per modalità didattiche interattive)  
Ø 25 punti se garantisce moduli aggiuntivi sugli argomenti del Modulo “C”  

 

Elementi fondamentali della proposta, tra gli altri, sono: 

⇒ le modalità didattiche interattive: pesano da sole 1/3 del punteggio massimo dei corsi 
(cioè 35 punti/100 per il Modulo B e 25 punti/75 per i Moduli A e C) 

⇒ la pre-SELEZIONE dei DISCENTI cui sarà assegnato idoneo punteggio per i Corsi di 
aggiornamento, definito dopo all’approvazione dei presenti criteri per i moduli A, B e C. 

 

Sulla base dei criteri concordati sarà possibile avviare una sperimentazione con i soggetti che 
aderiranno ad un network volontario e che accetteranno le regole  e gli Audit previsti da un 
apposito “Regolamento”, che sarà definito. 
 

Restando fedeli al ruolo che la CIIP si è sempre data, il documento da noi preparato vuole essere 
innanzi tutto un contributo al dibattito su questo tema, con l’obiettivo di promuovere un percorso di 
miglioramento continuo che conduca alla preparazione di seri professionisti a cui le aziende 
possano affidarsi con una ragionevole fiducia. 
 
Milano 18 febbraio 2006      segue proposta 
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ALLEGATO 
I seguenti criteri rispondono alla necessità di individuare soggetti di formazione in grado di 
soddisfare standard di qualità necessari alla migliore erogazione dei corsi di formazione previsti 
dalla prevedibile Intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni in attuazione del D.Lgs 195/2003. 

I criteri presentati sono proposti al fine di creare un RATING predefinito ai fini della verifica dei 
soggetti formatori che vorranno aderire all’alleanza per la qualità della formazione degli Addetti e 
Responsabili del Servizi di Prevenzione e Protezione. 
 

1. CREDIBILITÀ SOGGETTO FORMATORE ....................3 

2. ORGANIZZAZIONE GENERALE CORSI.........................6 

3. REQUISITI SPECIFICI MODULO A .......................................8 

4. REQUISITI SPECIFICI MODULO B......................................10 

5. REQUISITI SPECIFICI MODULO C......................................13 
 
 

 CONDIZIONI MINIME 
Intesa Stato-Regioni 

CONDIZIONI  AGGIUNTIVE proposte da CIIP NOTE 

 MINIME di LEGGE Condizioni MINIME di  

QUALITA’ 
punteggi aggiuntivi di   

ECCELLENZA 

 

1. CREDIBILITÀ SOGGETTO FORMATORE 
TOTALE Punteggi Aggiuntivi CIIP: = fino a 100  

Dicui: 55 punti come sotto indicato (+ 45 punti per l’organizzazione) 

1.1. essere soggetto 
autorizzato a livello 
nazionale o regionale 

 

Ø Per gli altri soggetti 
non espressamente 
indiati nel D.Lgs 
195/2003: essere 
certificato qualità  
ISO 9001: 2000 
settore EA 37 per la 
formazione  

 

Ø 2 punti se ha 
convenzioni /accordi 
con soggetti deputati 
istituzionalmente alla 
Prevenzione 

Ø 5 punti se ha già 
realizzato da 3 a 10  
iniziative o progetti di 
informazione-
formazione in 
materia di figure 
professionali della 
prevenzione con 
soggetti istituzionali  

Ø 10 punti se ne ha 
realizzate più di 10 
con soggetti 
istituzionali 

Per soggetti istituzionali si 
intendono: ONU ed UE, 
Ministeri,  Regioni,  Inail, 
Ispesl, IIMS, CNVF, 
Università, ARPA, ASL. 

 

Totale max = 10 punti 

1.2. pregressa attività di 
formazione sulla 
salute/sicurezza sul lavoro 
minimo 2 anni  

pregressa attività di 
formazione sulla figure 
professionali della 
prevenzione minimo 
prima del  13 febbraio 
2003 

attività pregressa a 
partire 

§ dal 2002 (2 punti) 

§ dal 1994 (10 punti) 

 

Totale max = 10 punti 
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 CONDIZIONI MINIME 
Intesa Stato-Regioni 

CONDIZIONI  AGGIUNTIVE proposte da CIIP NOTE 

 MINIME di LEGGE Condizioni MINIME di  

QUALITA’ 
punteggi aggiuntivi di   

ECCELLENZA 

 

1. CREDIBILITÀ SOGGETTO FORMATORE 

1.3.  Ø avere svolto 
minimo 11 giornate 
(di 8 ore) di corsi 
nell’ambito figure 
professionali della 
prevenzione per ogni 
anno dal 2003 al 2005 

Ø Aver Erogato 
eventi informativi e 
formativi su almeno 3 
argomenti diversi dal 
2003 al 2005 

1  punto in più fino a 20 

2  punti oltre i 20  

 

------------------------------ 

2 punti fino a 10 
argomenti 

3  punti oltre i 10 
argomenti 

Prendendo a riferimento 
l’anno con numero inferiore 
di corsi/edizioni 

q Per giornate/anno 
Totale = max 2  punti 

q Per Eventi/anno Totale 
max = 3 punti 

Totale max 5 punti 
(2+3) 

1.4.   2 punti se è soggetto no 
profit o realizza  i Corsi 
in accordo con soggetti 
no profit o soggetti 
istituzionali 

------------------------------- 

1 punto se è accreditato 
ECM almeno dal 13 
febbraio 2003 

2 punti se ha realizzato  
almeno 20 edizioni di 
Corsi accreditati ECM 
in  materia di figure 
professionali della 
prevenzione  

3 punti se ha realizzato 
oltre 20 edizioni di Corsi 
accreditati ECM in  
materia di figure 
professionali della 
prevenzione 

q  Per No profit: Totale = 
max 1 punti   

Per soggetti istituzionali v. 
lettera A 

 

q  Per ECM: Totale = 
max 4 punti 

-------------------------- 

 

Totale max = 5 punti 
(2+3) 

1.5.  garantire offerte 
formative coordinate 
per: 

Ø tutti i 3 Moduli + 
l’aggiornamento 

Ø e per almeno 2 
macrosettori ATECO 
(per quanto riguarda il 
Modulo “B”) 

 

 

5 punti per almeno 3 
settori Ateco 

5 punti per più di 3 
settori Ateco 

 

q Per i 3 Moduli Totale 
= max 5 punti 

q Per + Macrosettori 
Totale= max 10 punti 

------------------------- 

Totale max = 10 punti 
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1. CREDIBILITÀ SOGGETTO FORMATORE 

 CONDIZIONI MINIME 
Intesa Stato-Regioni 

CONDIZIONI  AGGIUNTIVE proposte da CIIP NOTE 

 MINIME di LEGGE Condizioni MINIME di  

QUALITA’ 
punteggi aggiuntivi di   

ECCELLENZA 

 

 

1.6 

 

 Garantire minimo 80 ore  
futuri Corsi di 
aggiornamento nello 
stesso anno solare 

5 punti per almeno 16 
edizioni annue 

10 punti oltre le 16 
edizioni annue 

Per corsi di 
Aggiornamento si  
intendono i nuovi Corsi  
previsti dall’Intesa Stato-
Regioni 

Totale max = 10 punti 

1.7.  Garantire che dal 2003 
almeno il 20% dei propri 
ricavi totali annui  
derivino da iniziative di 
formazione sulle figure 
professionali della 
prevenzione  

1 punto per ogni 10% in 
più garantito fino a un 
massimo di 5 punti 

Totale max = 5 punti 

1.8.  Ha una struttura interna 
organizzativa stabile per 
la gestione dei corsi 
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 CONDIZIONI MINIME 
Intesa Stato-Regioni 

CONDIZIONI  AGGIUNTIVE proposte da CIIP NOTE 

 MINIME di LEGGE Condizioni MINIME di  

QUALITA’ 
punteggi aggiuntivi di   

ECCELLENZA 

 

2. ORGANIZZAZIONE GENERALE CORSI 
45 punti come sotto indicato (+ 55 punti per Crediblità soggetto formatore) 

2.1. Individuazione di un 
responsabile di progetto 
formativo 

Responsabile di progetto 
formativo fino a 5 anni 
di esperienza nel settore 
figure professionali della 
prevenzione 

5 punti da 5 a 10 anni 

10 punti oltre gli 10 
anni 

 

Motivazione: 10 anni = 
esperienza precedente 
all’entrata in vigore del 
D.Lgs 626/94 

Totale max = 10 punti 
 

2.2 Impiego di docenti con 
esperienza almeno 
biennale in materia di 
prevenzione e sicurezza 
sul lavoro 

Ø Tutti i docenti 
hanno esperienza 
fino a 5  anni nel 
settore della figure 
professionali della 
prevenzione in cui 
svolgeranno la 
propria attività 
didattica 

Ø Garantisce un 
sistema di selezione 
con parametri 
standardizzati 

5 punti se almeno il 
66% dei docenti ha 
esperienza da 5 a 10 
anni 

10 punti se almeno il 
66% dei docenti ha 
esperienza oltre 10 
anni  

Motivazione: 10 anni = 
esperienza precedente 
all’entrata in vigore del 
D.Lgs 626/94 

Totale max = 10 punti 
 

2.3.  Impiega tutor d’aula con 
esperienza fino a 3      
anni nel settore figure 
professionali della 
prevenzione 

2 punti da 3 a 5 anni 

5 punti oltre i 5 anni 

 

Totale max = 5 punti 

2.4. Numero massimo di 
partecipanti per corso 30 
unità 

   

2.5. Tenuta del registro di 
presenza dei “formandi” 
da parte del soggetto che 
realizza il corso 

Certificazione delle 
presenze con obbligo di 
firma su un apposito 
registro orario 

  

2.6. Assenze ammesse: 
massimo 10% del monte 
orario complessivo 

Per i partecipanti, 
obbligo di presenza in 
apertura del corso 

10 punti se non si 
ammettono assenze  

Totale max = 10 punti 

2.7.  monitoraggio della 
qualità percepita del 
corso 

  

2.8.  Obbligo di un 
regolamento e patto 
d’aula chiaro 

 Per regolamento e patto 
d’aula riprendere la 
definizione data da 
ISPESL (Rivista n. 1/2005) 
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 CONDIZIONI MINIME 
Intesa Stato-Regioni 

CONDIZIONI  AGGIUNTIVE proposte da CIIP NOTE 

 MINIME di LEGGE Condizioni MINIME di  

QUALITA’ 
punteggi aggiuntivi di   

ECCELLENZA 

 

2. ORGANIZZAZIONE GENERALE CORSI 

2.9.  Evidenza di 
coordinamento 
didattico periodico 

5 punti se prevede 
almeno 4 iniziative di 
coordinamento l’anno 

Totale = max 5 punti 

2.10 Verifiche finali Garantisce verifiche 
standardizzate 

 

5 punti se seleziona la 
commissione in base al 
CV e all’esperienza 
pregressa nel settore 
figure professionali della 
prevenzione 

Totale = max 5 punti 
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 CONDIZIONI MINIME 
Intesa Stato-Regioni 

CONDIZIONI  AGGIUNTIVE proposte da CIIP NOTE 

 MINIME di LEGGE Condizioni MINIME di  

QUALITA’ 
punteggi aggiuntivi  di  

ECCELLENZA 

 

3. REQUISITI SPECIFICI MODULO A 
75 punti per il Corso + 25 punti per le ore aggiuntive (come sotto indicato) 

di cui il 33% = 25 punti per Modalità interattive e tempo dedicato nel corso base di 28 ore  

3.1. 28 ore durata 

 

28 ore durata escluso test 

 

  

3.2. 7 moduli con contenuti 
definiti 

   

3.3. Test di accertamento 
delle conoscenze acquisite 

Test elaborato dal corpo 
docente  

Rilascio attestato idoneità 
per qualsiasi settore 
ATECO 

Ø La soglia minima per 
superare il test è il 
76% delle risposte 
corrette 

Ø È previsto colloquio 
aggiuntivo finalizzato 
alla verifica 
dell’apprendimento 

Ø 10 punti se la soglia è 
del 90% delle risposte 
corrette 

 
Totale max = 10 punti 

 

3.4. Metodologie attive 
equilibrate 

Ø Metodologie 
interattive collegate 
agli obiettivi 
dichiarati: con almeno 
due esercitazioni 

Ø Almeno 10% del tempo 
totale dedicato alle 
esercitazioni/lavori di 
gruppo 

Ø 5 punti per ogni 
esercitazione in più 
(punteggio massimo 10 
punti) 

Ø 5  punti per ogni 10 % 
in più  di tempo 
dedicato al lavoro di 
gruppo (punteggio 
massimo 15 punti) 

Ø Per metodologie 
interattive  Totale = 
max 10 punti 

Ø Per tempo metodologie 
Totale = max 15 punti 

 

Totale max = 25 punti 

 

3.5.  Materiali standardizzati 
che includono almeno le 
principali norme 

Ø 10 punti per materiali 
aggiuntivi di carattere 
normativo, es.: Cd data 
base, Codici, ecc. 

Ø 10 punti per materiali 
aggiuntivi di carattere 
tecnico, es.: manuali, 
dispense 

Ø 10 punti se i materiali 
sono innovativi (vd 
FAD e/o CD-Learning) 

Ø Per mat. normativi  
Totale = max 10 punti 

Ø Per materiali tecnici, 
Totale = max 10 punti 

Ø Per materiali 
innovativi, Totale max 
= 10 punti  

 

Totale max = 30 punti 
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 CONDIZIONI MINIME 
Intesa Stato-Regioni 

CONDIZIONI  AGGIUNTIVE proposte da CIIP NOTE 

 MINIME di LEGGE Condizioni MINIME di  

QUALITA’ 
punteggi aggiuntivi di   

ECCELLENZA 

 

 

3. REQUISITI SPECIFICI MODULO A 

3.6.  Ø Sono garantiti servizi 
aggiuntivi di 
informazione per 
minimo 4 mesi post 
corso 

 

5 punti se per almeno 6 
mesi post corso  

5 punti per il Pre-invio 
di materiale di 
introduzione al corso 

I servizi prevedono l’invio di 
informazioni (es. newsletter)  
minimo quindicinali sulle 
principali novità e possono 
essere forniti  anche in 
convenzione con altri soggetti 
riconosciuti da CIIP o da 
soggetti  istituzionali (v. punto 
1, lettera A) 

Totale max = 10 punti 

 

3.7.   Quota intera di 
iscrizione Corso:CAD 
non meno di € 800,00 

 

POSSIBILE AGGIUNTA DI ORE CORSO 

3.8.   Ulteriori  8 punti per 
ogni  Modulo di 4 ore 
aggiuntive, fino ad un  

TOTALE = 25 punti per 
3 Moduli di 4 ore cad. 
(12 ore aggiuntive) 

 

Totale max = 25 punti 
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 CONDIZIONI MINIME 
Intesa Stato-Regioni 

CONDIZIONI  AGGIUNTIVE proposte da CIIP NOTE 

 MINIME di LEGGE Condizioni MINIME di  

QUALITA’ 
punteggi aggiuntivi di   

ECCELLENZA 

 

4. REQUISITI SPECIFICI MODULO B 
100 punti come sotto indicato 

di cui circa il 33% = 35 punti/100 per Modalità interattive e tempo dedicato 

4.1. Durata minima 
differenziata in base a 
settore ATECO 

Durata minima escluso 
test 

 

  

 

Specifico per sotto-
macrosettore Ateco 
(secondo rischi precipui  
del macrosettore) 

10 punti se l’identificazione 
dei rischi è trattata in base 
al sotto-settore ATECO 
(“rischi precipui”), es.:   

à Macrosettore 4: Trasporti, 
oppure indust.. 
Manifatturiera,  oppure 
pubblic Company 
(Rifiuti/Acque), ecc. 

à Istruzione: Scuole oppure 
Università  

à Sanità: Ospedali oppure 
Istituti 
geriatrici/riabilitazione, 
laboratori, ecc.) 

à P.A.: grandi Comuni, 
oppure altri  

Sarà definita una apposita 
successiva tabella 
esemplificativa per i 9 
macrosettori Ateco 

 

Totale max = 10 punti 

4.2. Contenuti dei moduli 
differenziati per settore 
ATECO con obiettivi 
definiti 

Identificazione dei rischi 
del macrosettore con 
svolgimento e ponderato 
del numero ore/corso in 
base ai rischi prevalenti 
identificati nel 
macrosettore 

5  punti per 
l’identificazione del monte 
ore per rischi precipui 

 

5 punti per la idonea 
trattazione di altri 
argomenti secondo la 
specificità del sotto-settore 
Ateco 

Es.:  nel  macrosettore 
chimico i rischi prevalenti 
sono il chimico e il 
cancerogeno 

Ø ai rischi   chimici e 
cancerogeni verrà 
assegnato almeno il 50% 
del monte ore totale 

Ø il programma didattico 
deve tenerne conto anche 
nella trattazione  degli  
altri rischi/argomenti ,  es. 
per DPI specifici e  
prevalenti nella chimica o 
Movimentazione 
carico/scarico anche di 
agenti pericolosi, ecc.  

Totale max = 10 punti 
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 CONDIZIONI MINIME 
Intesa Stato-Regioni 

CONDIZIONI  AGGIUNTIVE proposte da CIIP NOTE 

 MINIME di LEGGE Condizioni MINIME di  

QUALITA’ 
punteggi aggiuntivi di   

ECCELLENZA 

 

4. Requisiti SPECIFICI MODULO B 

4.3. Verifica intermedia 
tramite test o soluzione di 
casi 

Verifica finale 
simulazione obbligatoria 
+ test oppure colloquio 

Attestato vale solo per 
macrosettore di 
riferimento 

Ø Verifica intermedia 
con 
esercitazioni/lavori di 
gruppo 

Ø Soglia minima per 
superare il test: 76 % 
delle risposte corrette 

Ø È previsto colloquio 
finalizzato alla verifica 
dell’apprendimento 

10 punti se la soglia è 
dell’90% delle risposte 
corrette (nel 
colloquio/esercitazione di 
verifica finale,  come 
previsto dall’Accordo della 
Conferenza) 

 

Totale max =10 punti 

4.4. Metodologie interattive 
Esercitazioni intermedie 

Ø Metodologia generale 
costruita su un caso 
aziendale specifico del 
macro settore  

Ø Identificazione di una 
“matrice” 
attività/rischi 
standardizzata per il 
macro settore  

Ø Prevedere almeno una 
esercitazione/lavoro di 
gruppo ogni 8 ore di 
corso 

Ø Almeno 10% del tempo 
totale dedicato alle 
esercitazioni/lavori di 
gruppo 

 

 

Ø 15 punti se prevista 
un’esercitazione ogni  8 
ore di corso  

 

Ø 5 punti per ogni 5 % di 
tempo in più  dedicato 
alle esercitazioni fino 
ad un max di 20  punti 

La  “matrice”  deve essere 
illustrata all’inizio del 
Corso come  strumento 
didattico tipo “cruscotto di 
comando”  adattabile a 
ogni azienda o diversa 
condizione  per rilevare: 

Ø le attività più rilevanti 
in oggetto di un caso 
studio  

Ø i 9  f attori di rischio 
indicati dalla Conferenza   

Ø le diverse condizioni 
(normali, anomale, di 
emergenza)  

gli esposti ai fini della 
valutazione di “tutti” i 
rischi  (DVR: programmi, 
misure, aggiornamento, ecc.) 

 

Totale max =35 punti 
 

4.5. Presenza minima 90%  Ø Obbligo di presenza in 
apertura del corso 

Ø Certificazione delle 
presenze con firma su 
apposito registro 

5 punti se non 
ammettono assenze 
superiori allo 05% del 
monte ore totale 

 

Totale max = 5 punti 
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 CONDIZIONI MINIME 
Intesa Stato-Regioni 

CONDIZIONI  AGGIUNTIVE proposte da CIIP NOTE 

 MINIME di LEGGE Condizioni MINIME di  

QUALITA’ 
punteggi aggiuntivi di   

ECCELLENZA 

 

4. Requisiti SPECIFICI MODULO B 

4.6.  Materiali standardizzati: 
normativi e specifici per 
i rischi di settore 

Ø 10 punti per materiali 
aggiuntivi di carattere 
normativo, es.: Cd 
data base, Codici, ecc. 

Ø 10 punti per materiali 
aggiuntivi di carattere 
tecnico, es.: manuali, 
dispense e/o CD-Rom - 
learning 

 

Totale max = 20 punti 

4.7.  Ø Sono garantiti servizi 
aggiuntivi di 
informazione per 
minimo 6 mesi post 
corso 

 

5  punti se per almeno 12 
mesi post corso  

5 punti per il Pre-invio 
di materiale di 
introduzione al corso 

I servizi prevedono l’invio di 
informazioni (es. newsletter)  
minimo quindicinali sulle 
principali novità e possono 
essere forniti  anche in 
convenzione con altri soggetti 
riconosciuti da CIIP o da 
soggetti  istituzionali (v. punto 
1, lettera A) 

Totale max = 10 punti 
 

4.8.   Quota intera di 
iscrizione alla singola 
giornata non meno di € 
250,00 
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 CONDIZIONI MINIME 
Intesa Stato-Regioni 

CONDIZIONI  AGGIUNTIVE proposte da CIIP NOTE 

 MINIME di LEGGE Condizioni MINIME di  

QUALITA’ 
punteggi aggiuntivi di   

ECCELLENZA 

 

5. REQUISITI SPECIFICI MODULO C 
75 punti per il Corso + 25 punti per le ore aggiuntive (come sotto indicato) 

di cui il 33% = 25 punti/100 per Modalità interattive e tempo dedicato 

5.1. Durata minima 24 ore Durata minima 24 ore 
escluso test 

  

5.2. 4 moduli predefiniti    

5.3. Verifiche intermedie tipo 
test, problem solving, 
simulazioni, discussioni 

Verifica finale colloquio 

Attestato valido per tutti i 
settori ATECO 

   

5.4. Per coloro che sono 
esonerati dalla frequenza 
dei moduli A e B, si 
procede comunque, in 
occasione della verifica 
prevista per il modulo C, 
anche alla 
somministrazione di test. 
A risposta multipla 
chiusa, relativi alle 
materie dei moduli A e B 

Il test a risposta multipla 
chiusa sarà 
somministrato prima 
dell’iscrizione al modulo 
C da parte di una 
commissione CIIP e in 
base a domande 
standardizzate CIIP 
relative ai vari macro 
settori ATECO  specifici 

  

Ø Almeno 10% del 
tempo totale dedicato 
alle 
esercitazioni/lavori di 
gruppo 

Ø 5 punti per ogni 5 % di 
tempo in più  dedicato 
alle esercitazioni fino 
ad un max di 25 punti 

 

Totale max = 25 punti 
 

5.5. Metodologie interattive  

Ø Metodologia generale 
costruita su un caso 
di studio aziendale 

 

Ø 10 punti se specifico di  
Macrosettore ATECO 
(es.: sanità,  
“Manifatturiero”, 
Agricoltura chimica, 
edilizia, ecc.) 

Ø 10 punti se trattasi di 
un progetto specifico 
aziendale o di sotto-
settore ATECO (es.:  
Trasporti, Energia, 
Legno, Rifiuti, 
Università, Istituti 
geriatrici, ecc.) 

Particolarmente rilevante 
per quanto concerne: 

Ø le 8 ore dedicate ai SGS 

Ø e le 8 ore dedicate alla 
Informazione 

 

Totale max = 20 punti 
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 CONDIZIONI MINIME 
Intesa Stato-Regioni 

CONDIZIONI  AGGIUNTIVE proposte da CIIP NOTE 

 MINIME di LEGGE Condizioni MINIME di 

QUALITA’ 
punteggi aggiuntivi di   

ECCELLENZA 

 

5. REQUISITI SPECIFICI MODULO C 

5.6.  Materiali standardizzati: 
specifici sugli argomenti 

10 punti per materiali 
innovativi (vd FAD e/o 
CD-Rom – learning) 

10 punti per materiali 
Tecnici innovativi (vd FAD 
e/o CD-Rom – learning) 

 

Totale max = 20 punti 

5.7.  Sono garantiti servizi 
aggiuntivi di 
informazione per 
minimo 6 mesi post corso 

10 punti se per almeno 
12 mesi post corso 

I servizi prevedono l’invio di 
informazioni (es. newsletter)  
minimo quindicinali sulle 
principali novità e possono 
essere forniti  anche in 
convenzione con altri soggetti 
riconosciuti da CIIP o da 
soggetti  istituzionali (v. punto 
1, lettera A) 

Totale max = 10 punti 
 

5.8.   Quota di iscrizione 
intera a catalogo non 
meno di € 850,00 

 

POSSIBILE AGGIUNTA DI ORE CORSO 

5.9.   Ulteriori  8 punti per 
ogni  Modulo di 4 ore 
aggiuntive, fino ad un  
 

TOTALE = 25 punti per 
3 Moduli di 4 ore cad. 
(12 ore aggiuntive) 

 

Totale max = 25 punti 

 


